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Abituate a fare i salti mortali come acrobate per conciliare 
lavoro e famiglia e far quadrare il bi- lancio di casa, le madri di oggi sembrano vera- 
mente aver bisogno di poteri supernormali per crescere serenamente i propri figli 
senza però rinunciare alla pro- pria identità. Le mamme contemporanee, ci spiega la 
gior- nalista milanese Giovanna Canzi, autrice di questo pre- zioso manuale, sono 
come delle equilibriste che sfidano il vuoto per riuscire a far andare d’accordo “tutte 
quelle vi- te alle quali non vogliono e non possono rinunciare: madri amorevoli e 
affettuose, amiche capaci di ascoltare, donne lavoratrici, compagne e amanti”. Anche 
Giovanna ha imparato a camminare sul filo, dividendo la sua vita tra la famiglia (due 
bimbi piccoli, Paola e Francesca), il lavoro di giornalista (sua la rubrica 
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Dopo aver letto l’ultimo articolo 
scritto da Miriam Mafai sulla 
disponibilità delle famiglie emi-

liane ad ospitare e curare i bambini di 
Cassino, ho ricordato con immenso pia-
cere un viaggio a Cuba di tre settimane in 
compagnia di uno straordinario gruppo 
di persone di Reggio Emilia, Parma e 
Modena.

Eravamo nel 1975, in piena guerra fred-
da, e fu un’esperienza molto importante 
per tutti noi. Cuba, a 17 anni dalla Rivo-
luzione castrista, aveva indetto il primo 
Congresso Mondiale del partito comuni-
sta cubano. Per ospitare le delegazioni 
estere avevano “riaperto” Varadero, dove 
le ville di attori, registi e sceneggiatori di 
Hollywood erano state custodite con cu-
ra dalla popolazione. Il gruppo di Reggio 
Emilia era in viaggio uf!ciale, c’erano di-
rigenti del PC ma soprattutto rappresen-
tanti delle cooperative produttrici del 
parmigiano reggiano.

Sedici anni prima, nel 1959, Fidel Ca-
stro aveva trovato il suo Paese, guidato 
da Batista, in realtà nelle mani delle ma-
!e di Las Vegas e Chicago, che avevano 
aperto casinò e postriboli. Il famoso Ho-
tel Nacional dell’Avana era addirittura 
una clinica per aborti, a disposizione del-
le donne americane che, in soli tre giorni, 
abortivano, si recavano a vedere lo spet-

tacolo al Tropicana e poi tornavano a 
casa.

Perché diventasse un Paese normale bi-
sognava rifare tutto: circondato dalle ac-
que pescose del Mar dei Caraibi e 
dell’oceano, i cubani, si nutrivano soprat-
tutto di carne suina, non avevano né 
ghiacciaie né frigor, non sfruttavano il 
pescoso mare che li circondava, e la mor-
talità infantile era a livelli altissimi. 

Gli Stati Uniti, tuttavia, fecero un ma-
dornale errore di valutazione: guidati 
dalla destra colonialista, persero il con-
trollo sull’isola, decretarono l’embargo 
totale e gettarono Cuba fra le braccia del-
la Russia. I sovietici inviarono sicura-
mente molti aiuti, ma appro!ttarono an-
che dell’“avventura” della Baia dei Porci 
per piazzare i missili e mettere seriamen-
te a rischio la pace mondiale.

La Russia rifornì Cuba di grandi pe-
scherecci e insegnò ai cubani a pescare. 
Ma gli aiuti arrivarono anche da tante 
altre nazioni contrarie al blocco america-
no , tra cui il Canada, la Spagna e anche 
l’Italia.

I miei compagni di viaggio emiliani, 
per esempio, invitarono in Italia gruppi 
di cittadini cubani per insegnare loro a 
produrre il parmigiano reggiano, così 
ricco di proteine e quindi prezioso per la 
popolazione denutrita. Ai tempi, mini-

Esperienza cubana 
Carolina Cultraro

Con questo articolo inaugu-
riamo la nuova rubrica curata 
dallo storico locale Claudio 
De Biaggi “Un luogo, una sto-
ria” per intraprendere insieme 
ai lettori un viaggio nella me-
moria della nostra città.

Nella seconda metà 
degli anni Venti, il 
partito fascista di 

Linate al Lambro decise di 
realizzare una Casa del Fa-
scio e allo scopo venne in-
dividuato un terreno di 
proprietà comunale, poco 
distante dal Municipio di 
Linate. 

Alcuni documenti che ho 
consultato, conservati nel 
civico archivio di Peschiera 
Borromeo, ci confortano 
nel ricostruire la storia di 
questa palazzina ancora 
oggi esistente in via Al!eri.

Tutto ebbe origine dai 
costi sostenuti per la co-
struzione dell’edi!cio e dal 
relativo indebitamento del-
la locale sezione del Fascio 
per una residua somma di 
30.000 lire. Purtroppo non 

sapremo mai verso chi, da-
to che il documento è in-
completo. 

Agli inizi del 1928, l’Ope-
ra Naz ionale Bal i l la 
(O.N.B.) di Linate aveva 
presentato richiesta al Co-
mune per ottenere una se-
de. Precise disposizioni di 
legge, infatti, obbligavano i 
Comuni a reperire idonei 
locali da affittare a tale 
scopo. Non avendo spazi 
disponibili, il podestà Sar-
genti deliberò lo stanzia-
mento di 5.000 lire, come 
contributo alla sezione 
dell’O.N.B. per la costru-
zione della sede.

La Giunta provinciale 
amministrativa negò però 
il nulla osta, ricordando al 
podestà che il Comune po-
teva soltanto mettere a di-
sposizione locali da conce-
dere in locazione. Un mese 
più tardi, il podestà Sar-
genti deliberò di nuovo lo 
stanziamento, ma anche 
questa volta la Giunta die-
de parere negativo, preci-
sando che nemmeno in caso 

di indisponibilità dei locali, 
poteva essere !nanziata una 
simile richiesta.

Achille Sargenti decise 
allora di avviare la proce-
dura per l’acquisto della 
palazzina di via Al!eri: di-
spose una perizia tecnica 
alla quale seguì la delibera. 
La somma da stanziare ven-
ne stimata in 50.000 lire: 
30.000 da pagarsi subito e il 
resto in quattro annualità di 
5.000 lire ognuna, precisan-
do che una parte dei locali 
doveva essere concessa alla 
sede del Fascio, e che per 
questo il Comune avrebbe 
riscosso il canone di af!tto, 
senza peraltro precisare 
l’importo della locazione.

In questo modo l’O.N.B. 
e la sezione del partito fa-
scista ottennero la sede e 
saldarono il debito con il 
costruttore per mezzo di 
denaro pubblico.

Verso la !ne del 1931, in 
occasione della ricorrenza 
del primo decennale del fa-
scismo, una circolare pre-
fettizia obbligò i Comuni a 
intitolare una via alla 
“Grandezza di Roma Ca-
pitale”. 

Per dar seguito a tale 
prescrizione, il podestà 
Sargenti decise che la stra-
da interna della frazione di 
Linate, che si diparte da via-
le delle Rimembranze per 
accedere alla sede dell’Ope-
ra Nazionale Balilla e alla 
cascina Grande fosse deno-
minata via Roma. 

UN LUOGO, UNA STORIA  . Memorie della nostra città.

La Casa del Fascio  
di Linate al Lambro
Claudio De Biaggi
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Abituate a fare i salti mortali come acrobate per 
conciliare lavoro e famiglia e far quadrare il bi-
lancio di casa, le madri di oggi sembrano vera-

mente aver bisogno di poteri supernormali per crescere 
serenamente i propri !gli senza però rinunciare alla pro-
pria identità. Le mamme contemporanee, ci spiega la gior-
nalista milanese Giovanna Canzi, autrice di questo pre-
zioso manuale, sono come delle equilibriste che s!dano il 
vuoto per riuscire a far andare d’accordo “tutte quelle vi-
te alle quali non vogliono e non possono rinunciare: madri 
amorevoli e affettuose, amiche capaci di ascoltare, donne 
lavoratrici, compagne e amanti”. Anche Giovanna ha imparato a camminare sul !lo, 
dividendo la sua vita tra la famiglia (due bimbi piccoli, Paola e Francesca), il lavoro 
di giornalista (sua la rubrica “Mammapoppins” su Tuttomilano di Repubblica) e quel-
lo di editor di libri per ragazzi, sempre attenta a non perdere l’equilibrio e ad affron-
tare con entusiasmo e coraggio le quotidiane s!de del dif!cile mestiere di genitore. 

Con intelligenza, ironia e buonsenso l’autrice ha raccolto in questo manuale ben 
101 consigli pratici da regalare alle mamme e, credetemi, si tratta di un regalo molto 
speciale, perché pagina dopo pagina, accanto ai suggerimenti, il lettore troverà una 
miniera di preziose informazioni accompagnate da una scelta raf!nata di libri per 
entrare nell’universo della maternità con il passo sicuro e il cuore leggero. Qualche 
esempio? Consiglio n. 5. “Nutrite il vostro bambino con il sorriso”, ovvero rileggendo 
il bestseller della scrittrice Mary McCarthy, Il gruppo, capire che per scegliere tra 
allattamento al seno o con il biberon la cosa migliore è ascoltare il proprio battito 
interiore. Consiglio n. 22. “Cercate di non crescere un !glio perfetto” perché se si sta 
commettendo l’errore di inseguire modelli irraggiungibili, il consiglio è di correre in 
biblioteca e leggersi il romanzo Il bambino sottovuoto di Christine Nöstlinger. Dopo 
sarà più facile apprezzare la baraonda esistenziale della propria famiglia. E ancora, 
preziosi suggerimenti per progettare una vacanza alla Stevenson oppure semplice-
mente per trascorrere un’intera giornata a casa, scoprendo che basta poi così poco 
per essere felici! 
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stro dell’Agricoltura era Ramon Castro, che 
fondò le prime fattorie modello. Mio marito 
e io lo conoscemmo di persona quando an-
dammo a visitare la Valle dell’Eden: stermi-
nati campi di cereali, frutteti e stalle con 
mucche che riuscivano a produrre !no a 44 
litri di latte al giorno, con modernissime ap-
parecchiature per la mungitura. Nel 1975 la 
mortalità infantile era calata sotto all’1%. 

Mio marito, in quanto medico, venne invi-
tato a visitare gli ospedali all’Avana, struttu-
re sanitarie fornite delle apparecchiature più 
moderne per l’epoca, dove la cura era gratu-
ita per tutti. Ben diversa la situazione nell’in-
terno dell’isola. 

Ricordo che quando salimmo sulla Sierra 
per vedere le piantagioni di caffè , a circa 
1000 metri di altitudine, il medico, l’ostetrica 
o gli infermieri percorrevano grandi distan-
ze a dorso di mulo per curare i campesinos 
nelle loro baracche. 

STORIA  MEMORIE DI UNA SIGNORA PESCHIERESE NATA NEL 1932.



“Mammapoppins” su Tuttomilano di Repubblica) e quel- lo di editor di libri per 
ragazzi, sempre attenta a non perdere l’equilibrio e ad affron- tare con entusiasmo e 
coraggio le quotidiane sfide del difficile mestiere di genitore. 
Con intelligenza, ironia e buonsenso l’autrice ha raccolto in questo manuale ben 101 
consigli pratici da regalare alle mamme e, credetemi, si tratta di un regalo molto 
speciale, perché pagina dopo pagina, accanto ai suggerimenti, il lettore troverà una 
miniera di preziose informazioni accompagnate da una scelta raffinata di libri per 
entrare nell’universo della maternità con il passo sicuro e il cuore leggero. Qualche 
esempio? Consiglio n. 5. “Nutrite il vostro bambino con il sorriso”, ovvero 
rileggendo il bestseller della scrittrice Mary McCarthy, Il gruppo, capire che per 
scegliere tra allattamento al seno o con il biberon la cosa migliore è ascoltare il 
proprio battito interiore. Consiglio n. 22. “Cercate di non crescere un figlio perfetto” 
perché se si sta commettendo l’errore di inseguire modelli irraggiungibili, il consiglio 
è di correre in biblioteca e leggersi il romanzo Il bambino sottovuoto di Christine 
Nöstlinger. Dopo sarà più facile apprezzare la baraonda esistenziale della propria 
famiglia. E ancora, preziosi suggerimenti per progettare una vacanza alla Stevenson 
oppure semplice- mente per trascorrere un’intera giornata a casa, scoprendo che basta 
poi così poco per essere felici! 
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